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CCXVII. 

TOR.~.\TA DEL 30 APRILE 1863. 

PR1SID&NZ1 DEL V1cz-PBESID&NU SCLOPIS. 

Sommano - Congedi - Omaggi· - Comunitaii<me di t1n di>pacoio rullo. 1lalo ai 1alult tld Prttidmu 
dd Stnalo lluggiero S.uimo - DitCUuiont rul proa•llo di ltgy< per l'uercisio pr0t>riaorio dtl bilancio pa.. 
.rioo dttlo Stok) durante il mtu di ma9gio - Dichiaraaioni del Miniilro delU Ptr1af61e - 01.strvaaio11i dti 
Smalor• Di Reod, relatore - Rtpl!ca dtl .1Jini11ro iuddtllo - lnlerpdlan" del S"'alore Di RIOtl - Ri- 
1po1lo del J/inislro dtlle Finanu • dti Stnal-Ori Scia/oia • Duclwqui - /tUlanta dd St11alore DI Pollont, 
cui ritp0n.U il Ministro - Prt1m1asioiu di dtu progtlli di ltgyt - lncidml• 1Ullo /iS1G1iOfl• dtlfordin• 
dtl giomo ,..- le prouim• ,.d111e, 1ul quale parlano i ltnatori Cadarna, ScialoU., Serra; l'iglian~, Vacca 1 
Arn•abn11· - Yolaaiom .UI· mtntooalo progello di leggt. 

La sedula è a perla alle ore 3 t 12. 
Sono preaenli I UinU.lri dell"iatrn1ione pubblica, dtlla 

8Derra, di· •Hricollara e commercio, delle finan11 e dei 
la•ori pnbblici. 

Il Senalore ugrtlorio D'Adda dà l•llura del pro­ 
ce.o nrllale dell'uhima toroala, il quale •iene ap­ 
pronlo. 
Pl'ealdente. Si dà lellura di· due domande di 

eengede, 
li .Senotore otgrelario D'Adda l•l!l!e le leuere dei 

Senalon Di Bovino e D" Monte i· quali domandano on 
congedo per moli•i di alule che è loro dal· Sooalo 
ar.cordato. 
Prealdente. Fanno Omllf!gio al Senato: 
L'in~egoere 1ignor Giu .. ppe llartlnea di due copie 

d'uu 11110 l>i1tor10 inlorno ai l"'bblici ,, .. , .. m; 
li 1ig11or Carlo Baoile da Napoli di dtte ouoi ocrilli: 

Sullo ..auria ,4nauaiorio. 
Signori Scnalori. AYeado ricbieoto nuo .. mento 11 Mi­ 

nislero degli !!sieri d"ialerponi alftncltè poleaoimo avere 
nolisio deli'illaalr" Preoidonte del Senale, bo rice•ulo 
questa mauina Il aefmOOle oomunicaaione: 
1 Eceo il 11more del "'ll!f!lamma che rice•iamo da . 

llal1a, in dala di queala manina 30 aprile. 
• Conlioua Il pericolo dell"illullro infermo, con mag­ 

giora lndeb.li111enlo e llraonlinaria dilficollà òi deglu­ 
lizione. 

• li Regio Conaoi. SLYTU. > 
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DISGUSSIOXB SUI. PROGBTT() DI LBGGI! 
PER L"ESEllCIZIO PROVVllWRIO 

DEL BILANCIO PA:lSIVO Dt:l\ANTF. 
IL llRSE DI !IAGGIO. 

(Y. Alli kl Se,..10 N. 2~8.) 

Presidente. L"ordino del giorno porla la diocuaaione 
del progello di legge per l'eaercisio proniaorio del bi­ 
lancio paui•O durante il IDl89 di ma@gio. 

( Y. infra.) 
La diocuoeione generale 6 aperlL 
llllnlatro delle JrlD&DU. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al 1i@oor llinielro delle · 

~·1naaze. 
Jllntatro delle Flnanae. lo prendo la parola UDi­ 

camente per dire alcuoa cosa intorno ad uo'eapreeaione 
cbe il Rel•lore dellTlficio Centrale del Senato ba in­ 
Rrito nella 1ua rela1ione. 

Eaao 1uppono che il llinietero chiedendo per un m""' 
aolo r .. erci1io proni1orio dcl bilancio paaai•o debba 
riononre limilo domaada: 1uppone ioollre che poaaa 
eosere 100 pemiero di mellere il Senato in condi1iooe 
di tala 1lretle1&a di tempo por cui la libertà di marne 
e di deliberuioue gli poaaa .. nir meno. 

lo poaao convenire nella prima parte: reapiogo aa­ 
aolulamente la aoconda. Nenuno cerlamente aali più 
R•loeo di noi nel riapetlare le giu1le prerogative cbe i 
padi Corpi dello S1aio ai banno dalle noelll:i!lilmioni. 

Ila pll'Chè· adunqua, 1i diii, ae •oi allri prondele 
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la pos.ibililà di dover rinnovare ancora una aimil do­ 
manda, percbè non l'avelh faua per due o tre mesi T 
lo dirò cbiaramcnl• che in questa domanda di un 101 

mese, quand'anche eua dovesse rinnovarsi, ,.è un con· 
cetto, ooo rispetto al Senato, non rispetto alla Camera 
dei Dopulall , ma rispetto alla nazione , quello cioè di 
mostrare che il Governo assolutamente desidera, anela 
di arrivare al compimento della .olaziooo dei bilanci. 

Ilo sempre credulo, davanti all'altro ramo dcl Parla­ 
mento, di dorer iesistere percbè ogni •olla che una 
relazione del bilancro era io pronto, nessun'altro pro· 
geuo di l•~ge veui .. e ad interpcrsi nella discussione 
del med ... imo. E per quanto 1<nee1i alla vctaeione di 
alcune leggi organirbe e di alcune leggi d'imposta, le 
quali sono reramente di primo ordine, nondimeno bo 
1empre dichiarato che volevo poter presentare all'Italia 
ed all'Europa il fallo compiuto di no bilancio rPgolar­ 
mente •olalo. Questo per me e per tnuo il Minis!ero, 
dopo il prra!ilo e dopo li coucorao che i capitalisti di 
Europa ci hanno offerto, era UD dovere. 

Egli è perciò che rnaturamenle esaminai• la cosa, e 
• rischio ancora di dovtr rinnovare più di una volta 
all"uoo e all'altro ramo del Parlamento la domanda di 
quea10 eeercizio provvisorio, lu deciso dal Consiglio, 
che dopo il primo trimestre si aarebbe cbiC!lto sempre 
lla mese fino a che il bilancio non fosse volalo da am­ 
bedue le Camere. 

Il concello e qaale lo l'ho espreseo, e non toglie nulla 
alle mature coasidcruiooi e dclilJenzioni_ che il Senato 
potrà e dovrà portare sul bilancio. B quando nel me.e 
che ata per entrare, Il bilanrio, che non ~ ancora pre­ 
oenlalo oe non porzialmen!e e quasi privnlamente al 
Senato .••• 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
llltntatro delle Ftnanse .... noo polea•• •••·re 

dal medcaimo votato, il Governo e fio d'ora deliberato 
1 chiedere una proroga di un altro mese , e io niuo 
caao una prorogi. più lunga, per indic•r nettamente Il 
desiderio e il bisogno di chiod•re al più prealo nra 
di una •ita finao&iaria che non può dirai, le non irre- 
80lare e anormale nelle istitu1iooi coslitu1ionali. · 
Preatdentl'. La parola ~ al Senatore Di Re.-el re­ 

latore. 
S.oalore DI Revel. Se vi ha nella relazione intorno 

•~1'eaerci1io pro~visorio, di cui 1i tnua, qualr.he e.prt~ 
aione che abbia potato ferire l"ooorevole Ministro drlle 
finanze, presidente del ConsiRlio, io ne 1111umo 1010 la 
l'<sponaabililà, percl1~ l'Ufficio Centrale dand~ al relatore 
no ttandalo di fiducia iolomo all'celensione della rei•· 
•~one, non ne ba preaa coooacenia dopo che la mede. 
1tm3 !u Ml&. Ila womendo qucala respoosab1lità, per 
terilà 1100 credo di (ilre una COll molto grave, di IOlr 
barcarml ad una aoma che io nou POIS• reggere. 

Che COH ba dello lt'1lè il llini11ro delle finanze' n. 
rauo conosceN un concet10 che riesce quanlo mroo 
nuovo per noi, percbà aveva1no sempre credulo che 
dornanduoe I' eoercilio pronitorio per lutto quel tempo 
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elle era oect>S&ario onde il bilnnciC' potesse euer votiltO. 
Fino da quando lo domandò P<'r i priwi Ire mesi 

IOrsl'ro io queslo rrrinto 09S~rvazioni che tale periodo 
di lernpo nuo aareLbc ba>ton!e percl1è il bilanrio foue 
approvato. Quando ne d1>01andò uo altro, rurooo rio· 
novale 1e stesse osaervaiiooi. Ora ~r la ltria volta, lo 
domando se Il signor llinislro delle finanze possa nu­ 
trire ftducla, che il bilancio dello Staio poasa •enir 
approvalo prima della fine del rne•e in cui aliamo per 
entrare. 

lo non lo credo, la mia previsione fin d'ora è, che 
io ntln ho la •P6rani;a. che il signor Ministro ebbe una 
prima e tf'conda •oha, ed ora aoche uua tena, di veder 
•erificarai uo ratto cbe non si à per due volte avverato. 
s· egli pcrb crede miglior conaigho di vi•ere alla spic­ 
ciolala, di fare la domanda mese per mese. e finchè 
lo Stato ba bisogno, io non glie lo voglio cooll'llòtare. 
lo avrei credulo piuuoa!o che que•lo suo domandare il 
pane per vivere D3Scesse dal timore di vederselo ricu- 
1110 per un k•mpo piò lungo. lnlanto, se non isbaglio, 
anrhe nelr altro rawo del Parlameolo 10rae r 05serva- 
1ioao the Il mese di maggio forae non basterebbe. 

Su questo punto adunque ueumo, come dissi, la re· 
aponsabilità non dell" ouervazioue, ma del modo io cui 
ala e6pressa. 

Relativawenle poi alla di•rolp• che il Miniolro !a io 
risposta al cooteoulo nella relazione, nella parie in cui 
1i dice, che li Senato non ammeUerà ruai di e.sere 
pog!o io una condizione di :aie olrelteua di tempo per 
eui I• libertà di .. ame o di ·deliberazione gli possa 
venir meno, io non dirò certo che il Ministro ahhia 
ovulo od •bhia in1eoziooe di porre il Senato lo condi· 
aione di ooo ••er tempo butaote pM" ·fare un esame 
accllMllO dcl Bilaoeio, ma potrebbe però ruccedere che 
i bilanci fotBero prt.oteolati al Senato quando manchino 
pochi giorni per approvarli. Allora gli ai dirà che sol­ 
leciti, percb~ 1i. e alla fine dol mese di maggio : qu .. la 
pressione il Seoato non dcYe aubirla ; e quanlo a me 
dichiaro cho se veniui nominato relalore di un lavoro 
di tanto rilievo, e che non poleui compirlo io quel 
trmpo che etimaasi oec{'aaario a etc), io ricuecrei la re­ 
oponsRbililà. perrhè è 111io fermo aniso cbo I •oli d•I 
Senato debhano se1npre essere 1pontaoei, · tilJeri, e cbe 
perciò abbia tempo aofOciente per polt>r esaminare, DI.A· 

turare, e •otare con cogoiiiooe di causa. 
Dico perciò che 1icfome noi non •oliamo Il bil•ncio 

pi111ivo 1t-paratamente per cia1cuo Mioh1tero, ma fac• 
ciamo una relazione 1101 bilancio intero, e cbo non 1iomo 
ancora lrealmenle In -posseesiooe del medrsimo • n1a 
toltaoto l'i IO:>O a>municuioni d' alcune parti falle io 
modo officio.so, nè poiJSinmo ancora studiare le que1tioai1 
cool il bilancio Moo ci arriver• cbe quando ol lrat!a di 
volarne Il complesso, ed a tale epora aarA neceuaria­ 
mente rimandato l'l'A:me comple.;1ifo ed emwoiiale. 

Sicuramente i meo1bri della CommiMione permanPnte 
di Bnaoza, ai quali lo prel'eoiione è Itala comunicala 
uaa pane del bilancio, ai saranno meaai a aludi•rlo e 

•• • 
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avranno (io ooo intendo di ciò indngnre) preparalo 
qualche Iaroro io proposito, ma vi uri chi deve rias­ 
sumere il tutto e compilare la relazione g•nerole, la 
quale certamente ooo aar6 preparata da quelli unica­ 
mente che hanno già esarninuto partitamente il bilancio, 
ma bisognf'ri sentire la Commusicne inll•ra discutere 
colla seoeta della discusslone t dt·lla l'ulaiiontt sPguita 
oell'ahro ramo del Parlanu-ntu la quale 1nrà compiuta 
appena qualche giorno prima che il bilancio si presenti 
al Senato. 

Quindi il lavoro non 1ar6 coal agevole a concertare 
con tutti i membri della Commlssioce permanente dtl 
bilancio, oè la relazione redaila io brevissimo tempo, 

Dunque anche per questo rispetto credo che quando 
bo detto che il Senato non ammetterà di essere posto 
nella Dettasi~ per la '1rellrzza del tempo di non dare 
uo l'OIO ponderato, noo ho volute dir uhro se non che, 
ove avvenisse che orJl';ihro ramo del P;,r)amt-nlo la tli­ 
acussiooe e l'nppro•nziune dei hilanr] che rimltn;,;ono, 
1l tro••asae prorraua sino ad Ppoca in1.1li-Jla d1 I m1·1e 
in cui siamo per entrare, il Go\eroo dovrebbe doman­ 
dare un'altra volta l'esercuio protvilt•rio per un quarto 
o un quinto mese, onde il 8-en.ito al.JLia sempre quella 
latitudine che mantengo dc~ha avere , se le cose dl'I>· 
bono procedere legalmente. 
Klnlstro delle Finanze. Domando lo parola. 
Presidente. H• la parol•. 
Klnlatro delle Flnanse. Tonio 6 tero ciò che 

accennavo all'onorevole preopinaute , che la questione 
politira ~ alata el1mio0Ja in que11a lral1"ziooe 1nche 
nell'altro nmo del Parlamcnlo. 
La Co1nn1igaione t-l1·Lla Rt>j.!li uffici drlla Cnmera dti 

Deputali era di!lpo&ta ;:d accord .. re al Y1oislero due e 
forse tre mesi invece di un solo; ma come bo dE:tlO, il 
llioisleru ricusò qul'81a agevoleua, e le rn~ioni che 
ne bo accennato furono lali che anche lonorevole 
preopioanle mi se111bra non avere nulla a ridire ioloroo 
ad rose. 

D' allra parte, respiota laccusa che in quolunquc 
modo il Governo poll'lle \'Oler l•re una P"'"'ione 1ul 
Senato, dichiaro che, qualora I' altro mno do f Parla­ 
meolo Jlrocedeue lardi io ordine alla diacusaionE' ed 
allo studio d~i Lilanci non ancora 'otal_i, il M1ni .. tero 
domander6 una prorog• per qu..I Iempo che •l Senalo 
potrà ocrorrere per I' eea1ne 1ccur<1Lo dci bilao1·i; nà 
I' allro ramo d•I Parlamrolo che ~bhe 'aTanli a ù lnr~o 
1pazio di tempo, polli lagnaroi che queslo Corpo do·ilo 
Stato voglia anche euo procedere con qu1·1l11. 1naturità 
e liberti che la 01lura d<il' argomento richiede. 

A noi buia, come Governo. di moslr•re che lullo il 
001lro impegno 6 per ii piil 10lleci10 compimento della 
discuuiooe d1·I bilancio; che nOiilrO d~siderio ~di non 
ioframmettrre, ove aia possiLilc, of'SSun' alll"Ol l<'~ge 
prima dt•ll.i votazione d1·l 1nrdraimo, e r.bc J)f'rr.iò pre· 
feriamo di cbit-dtre mt'ae per mese il pane comA di· 
ceva r onorevole preo~inanlf', per tivtte, piuu"'aro che 
uaicurarcelo con quella coudisceodeou che avr•mmo 

trovalo lavore•ole Janlo nella Camera dci Dt·pulali che 
nei Sroalo. 

Senatore DI Revel, relatoro. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
St'o:ttC'lre DI Revel, relatore. lo non inlPndo di pro. 

a •guire quesla d1Rc11sAione, 1ni teD!i(O p;1~0 d .. lle ril'puslc 
d1·l si~nor M1ni1tro: ma ·dornanrl1·rò al St·ndto H mi 
darebbe facvhA, apprufillando Jl·lla cirt'Olllilllli& che 1i 
parla di una l~~ge di finanza, e d1·lla prt·1enu. drl Yi­ 
ni.stro dl'lle fioanzt-, di f:·re interpellanz.o a questo ri· 
guardo onde l\'ere qualche apirgazione. 
Presidente. Di•cul•odosi una legge di bilancio e 

lrallandosi di un progP.Uo di questa materia, aembra 
nctlurJh.! che ai domandino acbiarimenti, 1enza che eia 
il raso d' inlrrpc\lanza intorno alle varie quf'aliooi e 
proposi.e che si po,.ono pr1'8enlare. Credo perciò che 
non "fi eia necessità alcuna di r·rovocare un 'olo par .. 
licolc1re de-I S1·nalo l•J questo punlo. 

Il ro·lalore dell' Urficio Cenlral• ba la parola. 
St>aature DI Revel, rtlalort. Quando I" ahra volla 

1i traltò di aCl'Onlare l'l>strcizio provvisorio d~I bil<tncio, 
eLhi a pr1•g:.ire il signor Minii1tro delle 6n:1nz~ di fare 
conuar:t-re qual fope il riaul&Jlo pr2tico, tfl'cuivo, finan· 
zi..1rio dL·i Ja,ori dl Ile due CommiuiC'lni che erano alate 
incaricatt! di dare part'ri per l' applica1·one d"lla legge 
1ui cumuli d•01i ìmpirghi e del decrNo del mese di 
agosto 1862 t.ndenl• a sreverare il bilancio da certi 
assr~ni die sono goduti illegalmeole, irregolarmente da 
porecchi individui. 

Il Miuistro d~lle Hnanze promise di far cono1rere il 
riaultalo di qu~lo J .. voro, ed ora io lo prP8herei di 
Care in mutlu che <·iò ai ro:iuacil. f.re.lo tanto più con .. 
venitnte e nec1•s.sario che t.il litvoro "ff"nga ella Jucn, 
poichè io tal rnodo l'opiniono puhltlica Terr' In aiuto 
al llinistl'ro per m:inc1are ud f'fl', Uo una mi11or• che, 
lucco1nfiu CUZ'l rla vicino imp.1rt:Jnli inler1'8!Òi, può tro· 
vart• nell',:k.'cuziune molle dif1irohà che non p·11..;.ono 
esst.>re virile, l'he quando n·alm .. nle l'opiniuoe 11uLLlica 
1i manHeali lu motto multo del'i110. 

Quindi rinDllVO I~ preghit•n. perch~ 1ieoo f.1ui di 
pubblica ragione I ri11ult11ti lìa:.ia1i:.irii del lavoro fJlto 
d;1lle due Com1uission i. 
I due prrsi1h•oli di queste Commi,.ioni dirdrro io 

altra ocrasiun.- dtiti 1lali6l•ci inlurnJ 1i la\·ori the rsse 
banno cnmpiuli, 1n1 non aapi,.i:.imo qu1tle partilo abbia 
trallo il Miuis1t•ro Ja QUt'Sli lnvc.iri, noo aappian10 se le 
proposte dl'lle Con1missiuni aif'no 1talu adoltate, quali 
~iano ed a che rilevino i ri&uhati pratici e definitivi in 
prb d1·ll'Erario. Qu1'8lo non lo conosciamo, ed 6 queoto 
cbe io e molli altri de' ruiei colleghi d~ideriamo cono­ 
acrre p .. r pc.iterli mt·glio avprenare. 

Nt·lla atesu. or.('aaiooe io nnn po680 a meno di rio· 
nov:irt-1 lt'mJ.ire ~ullo 1IPuu orgu1ncoto, una domanda 
al sig11ur Ni11i11tru d1·lle OnJnte.. 

Il signor llini3tro io occD1ione d<'ll:i dlsrUB1ioof' sulla 
leggo d1•l prestito free, co1oe tulli 1hbia100 1tuto il 
pi•cere di udire o di leggere, una upo;iziooe lucidi•· ' . 
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lima sulla condiricne delle finnnzt nostre. Eoli indirò 
•ltrt'Sl quali un-bi.ero i mrzzi di ristorar le medesime , 
e riron.ìurre il paN>~gio fra l'entrata e l'uscila. j 

Egli indi1·ò ess1•rvi da operare una Pt·onumia di circa : 
tOU mili .• ni (naturulmente in uno ap1t1io di 4 anni che ! 
h 

. • . 
Il prt"lo per ter1n1ne nPre:tSario al p-1r1•p2io). E(di in· ' 

dicava pure che una econouia di rir1·11 40 1nili·•··i può . 
es.--ere (Jtl<l M'nza che occorrano prnvvP<lunPnli h·,.zisla­ 
U~i ~a ."P.1nplir~1nE"nte per mezzo di dispo=1itiooi Mini· I 
nislenal~ o Regi deereu, 1 
• Ora_, 10 domando se qualche cosa si ~ !alto da allora I 
10 por , ed ove no, io demando che queste economie •! farciaoo. lo nun chiedo qui prr oro 1pirg uioui par- I 
ticolari, ma insist» perché le rrono1niP. 11i Iacr-iano, poichè 
in buona aoslanza i 100 milioni furono votati d.il P.•r· 
lam1·nlo. e &(}() milioni ruror.o f?ià collocati e a conui­ 
zioui che runosriamu 1hh<tst.1nia vant 1~~h>6e; ma noo 
bisogna addormrnt .. rei, non Liiau,:::01 dlmentican- che è 
forza fare r-coaomie , ed ~ 11u qn1·slo punto che io in­ 
liAto, prrchè prima che voi dornandiute ai contr.buemi 
di pagare TIUOVP Ìmp08lP, dovete f;ire loro intendrre cLe 
litlt! armninistratori economi d1·i lril1uti t·he e1111i (ia;,?an•·; 
e •e dov.-tc aprirt! la tia dt'lle iinposte, dQ\·ete ahre:-l 
•prirt* quellK dt·ll1• eronon1i~. Quindi onrhe a qursro ri­ 
guardo io prego il 1ignor Mioi:tlro a lolt·rmi dare QUdl­ 
che riacontro. 

Finalrnen1e io 1o pre)Zhtrei anrora di prrp~r:tre qual­ 
che t-l1·111eoto ~·r pnl~ poi •rnire a purlotre un ~1ud1zio 
eoo QUKkhe ronda1nento inlorno ad una quP.1;lione di 
lllohil gravità, che non d•.>hlie tarrlare a Ttnire in dis­ 
cussione prima 0"~1":1hro ramo ctPI P.lrlamt-nlo, pt.i an<"he 
in qa•·ato, civè l'es:une del tratt.1li.> di con1merria colla 
Fro1ori3. In l;1lo occasione polrt'mo portare giud•zio er. 
1e riduzioni consrothe dal no~tro Govprno rel<'tive alle 
no11re tariffe, eieuo reiJlm1·nle ""ntag;.:iut1e~ dol.tLia1no 
ancora 1a11ere rhe cos~ prorluc1:1no Bh artiroli au cui ai 
•mtni11·ro riduzioni: or,a se domandaa~imo le ra~ioni, 
pt-r cui qu1·11te furono a1nmtnP, ooi dol'rernn10 dir~ rllr I . e 1~noriarno compl1·l<11nentt>, non a<tpendo nicote del 
rnodo con cui le L;.1r1l1! funi ooano. 

Ora aono orinai dur anni rhe 11100 innovAte le taritrc 
in tutta l"hal•a, 011 noi non 1:1~·pia1no oirnte iuturoo 11 

ri1ulta1i, cil>è qu;tl prudouo di .. oo per t'&empio 1 gt·orri 
COioniaii. quale i kuuli, e qnaltt i rnetaJli e 15imili. 

Noi 1appia1no in 6011tilnu d"'i rt"&ocouti mrna;ili cbe 
io blocr.u Il' dOfllllr. n·nJu110. a 1nio ttiuJiziu, ruta.ii mt'no 
di qu1·lh.1 C"l1e dl•trel..bt·ro prudurn•; ma ro•ne il minor 
pr.1Jouo aia a11plicuL1le 1 c·iO" te ai lt·sa1uti, ai @:t'Iteri 
coluo1ali o 1ni11t'r~li. lo ignuri11n)u. 

Do1n:111d1•, 11c oui potrt·mo c:onscien1iu1amenle Totnrt 
il trattato di com.ntrrio che porta delle l'ariazioni irn­ 
pori..nti •ll'auuale Lar1ffa 11·nia a.ipeu~ il risullalo che 
qu1•ate variaziooi puss1.1Do l\'t•r1•, 

ljuiodi I• domando aoo aolo che pel metle ora 1pi­ 
rante, ma c:h8 di n1e11t in mcllf' (uniror:nand1.i1i a quaolu 
IÌ la io allri patii Mli a Ji!Jt'rlà come l"Jn~hiherr•, la 
Praoc,. ed il Belgio} 11 lacciauo coooocer~ I ~rodolli 

ddle dog3oe, di\'idi ciolo pPr i genPri l'.Ol"Juiali l.lnto, 
pei ll'SSoli tantu, per i prodotti mint•rali l;Jnto, e rosl 
J){'r (lgui api•rie di .0~1-11•1ti io guisa che preodeod1> le 
catPaurie più i1nportanli, dal p.1rajlone delle aomme. po· 
trrmo f'Sser mf'8:1i in ~r;1dn di d.1re un ~iudizio ton 
q11alch1• rond 1mento pt•rrlit\ dt·I rt·FIO a11ilandn nrlla via 
d1-ll'a11pr1·zzaziune iudh·i·1uale. seraziatamrnle in\·ece di 
iocuntrarci, ri IC'O!l••remo. 

Jo crt•du di nun eJ..:tt'rt~ indi:1rrelo rarendo qul?1'le do­ 
maud~, e r:f't>du rbe 11 $enat.o rbe mi hK acconsenlito 
di far1t.\ le rirono,;cerA ronveoit:nli, ed il aliuistero torrà 
aJe11u~t.1m1•nte rispooct<'r\'i. 
lldlnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. U.1 la porol•. 
Mlnlstro delle Finanze. R::imn1Pnlo hf-nh:simo ~o­ 

n1e iu pru1ne1t~i1i ,,11· o •OrPvul~ prt>vpio.tnle ed al Se­ 
nato d1 pr.-a .. nl<tre i risullati dt·lle 1~ue Co1nmissioni 
tanto ilei 1·u1nul1, q anto 1H•pra Ct·rte ;1sµen.1live t·d a&· 

argui iudPbitamt•nlt> P"rt't>p1ti; e. &e n11n t-rro. la do· 
manda del s,·nature Di Rc\cl era allura piu ristr.tW di 
qu<·llo rh• ora ~. 

E;:.li d1•sidl·rava uo brt1l'i!'l&imo riaPsunlo delle pra­ 
tiche, la quaolità e le ao:n1ue ~cuoo1niuate dJll' E­ 
rario. 

A quPSte due cose defli1lem\'a io aggiungrroe una 
lrrza ili accu1npag11are l'iuè qut>JJti ri:;uhali rou un cenno 
che ·jn .irotsse le massime rhe t'rano state Bf'guilP dJlle 
Com1ois11ioni e qu1·1lo cht t'rasi f,,uo dai di..-1•rtii ~1ini­ 
steri. lo Fperava put1·r prt•8f'nl~re il risullotto di lali la· 
\'Ori dt·lle Cu1n1nis.:sioni in cirre complt·ssi,·e e ere !e,·a 
anii di poterlo (dre più diffusamenle in questa circo­ 
stania. 

Svenlural~menle la relazione non eest.ndo 6nita, e non 
avroilo anrora ric·e\·uto da due Mini"h·ri I~ rii11JOsle, ooo 
IORO io gradll di dart> al S..-nalo qu1'9te Jue 1<1h1·ll~; credo 
pt•rò rhe 1 rirna che il Lilaurio Vt'U@'U in di8('Ulllionf', 
entrami..- Faranno pres1·ntate e non 1010 culle cifre dei 
risult<tm"nti. nra ron un ct•nno rbe le accumpitp:ni, e 
cho in~irh<•rà la vi;1 P"' IJ qu.ole si è proceduto e d•lle 
Con1mis..•h1ni P dal Mi·1i111rro. 

Quo111l 1 ali., P.f'ronda partr. vtramf'nte gr1Ti'fl11ima1 cioè 
quali •·•no le econo1nie che. ~i:\ divisalP., 1000 io tia 
d' t'brruziont, io onn plllrPI rispondere immeriiata101·nte. 

Diro &Ull.l\'Ì&, chtt r onorpv,.(e preopiaa11le ed il Se­ 
nato Lro~eranon 1lcune di queate rrono1nie otlle vo­ 
tazioni raue d.tlla C;imPra dt'l Ot·putali; e d'altra 
partf! dirò c .. 1ne pPr ioizialivil rd ecril<unrolo del lii· 
niaJtro d1·ll1• On<tOMI ai;1nRi CtWlituile già varie Comrni&· 
ah.ni comvoate di UD RJt'lllbro dt'lf'lfBlO da cia&ruo Mi­ 
ni•tt·ro prr veifere qu.tli ri(..,rme con Decreti Re;aJi, o 
ron 1.Ht1~u11i1.io11i Min1s1eriali si potreLbeto uperare aopra 
tale g loll wllro de1er1oia-.L11 o;.;fi(rUo. 

Ntj ar•·enu•rò un 1010 eh~ ~ qut·llo di cui io spero 
1i v1•1lrà pru!'Bim;a101 Dlfl i risultati , tale a dire i cual 
Ò1·lti lra&p0rli o 1ptiC di Jru•{trta o ha..doramtnH prr 
rui t'!i:tlt! UDI Cuo101iuione rLe ro~11p1rt rra brPfe il 
1uo l•voro, e cho wod1ficbert soewou.lUleDte qu .. 10 
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co1toaiasimo ramo d' 1mminit1tra1ione, e baFtrri prrrib 
di un lkllo Decreto Reale che modificando i decreti an­ 
tecedenti riduca a proponioni modiche quello che oggi, 
a mio av•ieo. ~ dato eon larghezza ecccsaiva. 

Altre Commi11ioni 1pecia1i sono instituite Sf·(lra altri 
oggeui; ma siccome non banno ancora compiuto il \oro 
latoro, eesl prego il Senato a pcrmctu-rmi, che in ultra 
circoslanr.a io Tenga 1 produrre i risultati di cui alcuni 
1i a•nnoo nelle economie già ineominclate 1ul bllancio 
dcl 1863 ooll~pollo alla discu .. ione dell'altro ramo dd 
Parlamenlo. 

La l<'l'll ìnterpellama dell'onorevole Senatore Di Reni 
riguarda il lrallalo commerciale. 

Su qeesro punto bo già serino da alcun tempo al 
llinislro dell'agricoltura e commercio ed a quello della 
marina, perché mi comunicassero lullo quanto può ri­ 
guardare il mevimento di-Ila D&\'igaaiooe, del co1nmrrl'iO 
d'importazione ed esportazione-. 

lo per parte mia f11crio raccogliere tutti i documenti 
che banno 1Prvito di base alla trallaiiooe di queste 
importaote affare e cenfldo , aoti tengo per certo, che 
prima della discu88ione d•I lraUalo Cullo ciò che aar• 
raccolto, e nel Ministero delle ftJJanze, in quello d!'lla 
marina ed in quello d'agricoltura e commercio sarà pub­ 
blicato , come ahreel saranno pubblicali i pareri d..tle 
Camere di commercio alle quali lu comunicato il trat­ 
tato con ricbieata delle loro osserTazioni io proposito. 

lo dichiaro poi che credo essere a010luta DPC"8Silà 
che uo governo li l"'ro laccia una pubblicazione dcl ge­ 
llOre di qo•lla di cui I' onoresole Di Revel accenna , e 
ci() uon 10lo per I ri1ultali compleuivi, ma ptr articoli, 
per titoli, per materie, imp1·rocr.hè senza di qur110 ~ 
impo88ibile forai uo coocello piu•lo e complrto dvi 
mo•imenlo commerciale e dcli' inlroilo doganale dcl 
Regno. 

Debbo allretl dkbiarare che a qu.,.li o~~elli si ri•ol­ 
aero le prime mie rt1re, ma ho trovale difficoltà ~nndi 
uell'prgaoamento al lullo nuovo delle vari• direzioni 
dosaoali del Regno; organamento fallo r onoo 8COl'IO 

dal mio predece.sore, con regolameoli I081anzialmente 
luno•oti. 

Ciò ra 11 che le COff camminano aMai IPotamente, e 
che quella pubblica1iooe, la quale opero In qualche 
ml'MI, quando le roee 1iaoo a1vi;1te , potrà a1'r1 luogo, 
1ioo ad ora 1ia riuacita e riesca dif6j·ilis1ima, appunto 
percbè questi uffizi ouova1nPnle impia1itali banno an· 
cora da apprendere J u10 dt>i regolntnt-nli stessi, n1t>ntre 
aar.bbero fUr quelli che 1n•bl>t-ro rla faro le tr .. mia· 
1iooi, da op~rare le di1'i1iooi per talt'~ori••, t>ppt·rò non 
polrcbll<'ro ri1ponJere al d•airlerio dtl ll1oistru, ed a 
quello dell'onuretol• inler1H'llante. 

Dunque, eebhene pt>l mo1oento io non pl'ffenli al,·una 
delle cooe I• quali I' onore•ole Di Revcl ha eh i••to, 
credo d'a'Jt>r iod1cat" f'Ur.~ io io lUU.ft e lre le IDitle• 
rie ln quella tia che rgli dr.sidt"ra, fl potrò io r.on1e­ 
gucnza lo oo lempo ooo remoto aodJisfare pi"naineule 
a) IUO d .. iderio. 

•· .• 14'0 

S•nalore DI Revel. Dotllando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Ringra•io ~ signor llinislro delle 

sue buone dispo:1i1ioni, ' sono cnnt~uto di veJere ac· 
J"tlklte le idee che bo ntPsso avanli. 

Riaprilo poi ali'eiJallo epecchlo d1•l prodollo d1·J mo­ 
vi111e11tn dt"lle dogane, che io desidt•rerei rosu cono­ 
•riuto in ciucuo mese, os.i;ervo che non ai tralt:i che 
di fare uno 1poglio 1emplir.e 011de ~onosr('r11 qu111i siabo 
le rnaterie che eono inlrodotle eJ il d;1zio che ~ llllo 
luro applic3to; è una cosa che ciascun direttvre, ~r 
poco che cono!u·a la aua dh·isiuoe. sa, qui\ndo t• il 
rias.•unlo dc·i prodoni d•lle dogane durante il ml'it che 
è pass3to, se vi sono cioè au1nentl o diminuiioai par 
ogni rategoria di generi 1opgrlli 'd;11io i se l'aomPQtO 
in un articolo sia compr.nsato dalla diminu1iooe 10 •I· 
lri artiroli; in sostanza. oo dirPllore prr poco capacr, 
pt•r poro che sia •Ila corrente della 1ua direzione, dello 
:;t;ito d~I movj1nt'nto mensile, ritrova le cau1f' per le 
quali ai vrrificano i;li oumenti • le diruinuziooi che 
hanno avolo luovo. Quindi, sintan10rl1è 11 po .. a lare 
uno 1po~lio piil este~o e regolare che gli imp~gali dl·I· 
J'amminÌ:ilra11one dOflOnaJe, (urie J)Ot'O f>lpef'ti, r'llll IÌ<'D• 
ra1nente non pochi iu nu1ncro noo 1anuo ora'''~ ftt· 
eh~, gl'impi.,gali abbiano acquistato maggior capacilà 
pt•r rare lale spoglio, piil ampio e piil ooddislacenle 
co1ne dctiidera il &ignor Ministro, ammetto che poB&a ri· 
mandarsi la cosa ad un tc1npo più r6'moto, ma quanto 
al lare pubblico, al pari.-cipare al paese le cause che 
hanno aumffitalo o di1ninuito i proJolli doganali per 
ciaacu-n mese, io credo et.e ciò .ai posaa lo1to e&t!gui~ 
Del ri·a&o, quando terrà il ~iorno in cui 1i dovrà dl­ 
srull're il tr:i.ll3IO colla Frunc:ia, allora bi"ugnerà che 
noi domandiamo, per est"n1pio, lo zuccbero quanto pro• 
duce, e COii tfallri generi; ea è da avvertirai chr lille 
prodotto dello zucr.hero che enlra odio Stato, con>ie,e 
eia basato 1ull'enlr.la di un anno addi..tro almeno p8( 
fare il conrronto. Ahriinenti, ae non ahliiamo quf'lli 
dati ed altri con•irnili, 6 un Vùto di fiducia che 1i d4, il 
elle non baita per dire che li approta o non uu tri.l· 
lato con cosuiziono di causa. 

Senatore Bclalola. Dumaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.>enatore Bclalol&. Lo spoglio che dc1idera il 1ignor 

Senatore Di Revel esi1te giA P"I 1861 , che le dogaoe 
banno fallo pubbli<are od 1862 ; e88endo 1lalo nego• 
ziatore dcl tr:\lt3IO, flra oatonsle che aTetsi la curiosili 
ctJe og1.ti mnn1f,·s1a il si~nur S1·nalore Di RcTtil; perciò 
potRO dire che lo 1pccchio ch't•gli dt-1idera è at;1mpato; 
rd ~ lo 1poglio riaasuntivo del 1notimcn10 dellu do~ana 
per articoli princiJ1<1li, e 1e il Yioialro lo 1'Uole c.omu­ 
uicare al Senato, rgli 1'rJr;\ cb~ qoc·ato ~ (iitto: a auo 
lempo ai l•rll pure qm·llo d1•l 1862. 

Senalure Duchoqu6. In 1·oufer111a· di quello che di· 
reva l'onore\·ule pr• opi111101.B .•..• 

S•natore DI Revel, RelGl<m. Dowando la parola per 
aoa aula ossenezloue. 
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Presidente. Ila la parola: Il Senatore Duchoqué 
parlnà dopo. 

Senatore DI Revel, lltlalort. La conclusione che de· 
duce da quauto diue l'onattvole preopinanle in ordine 
alla mia domanda, è rlle, postocbè lo apoglio del 181lt 
or. f!là p<epemo, ai può aggiungere quello del 1862. 
llillnlstro delle Flna.nze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la par;.lo. 
Ministro delle Finanze. Il conce Di Iìerel, cbie­ 

~eva semplici risultati del mos imeuto doganale, ed io 
'?••ce desidero dirsli una cosa più completa, Egli de­ 
llderav~ la pubblicazione. mensile, per eserupìa, ~i 
produu~ dogan•li diatribuiti now solo per dogana, ma 
P:"r lrt1coli, di tutti i loro prodoui ; 1 ciò rispondo che 
11 fa quant"è po .. ibile por le grandi dogana, ma che 
Ooo è (OSI facile per it grait numero delle pircole. 
ho Ou_anto al paSialo •. se li vuol dati compleeslvì , non 

d1'6co4'- do fornirli ancbe pei mesi che abbiamo 
P9t'rorso nell'anne eorrente , ma io credeva che l'one­ 
'n:ol~ preopioante desiderai~ una puLLl:cazi1>ne men· 11 Satto «in quella precisione e regularilà che debbono 
avere l .... . . .. """ •1&Wllr1 quando escono da un .lfinial~ro. 

Per la pal'ie che riguarda U lrauau. di commercio 
.. ranno dati ra~guagli aufflcieml per illuminare il Senal~ 
~ q.ueata imporlan&e matC'ria; in so&tanz.a noc aiamo 

di~ dt .. ccordo nè 1uila ••<l'S&ilà di farlo nè ierorno alle 
•rllcollà h' li . ' . . • pere " quc e 1le11e che 10 1ccenna\'O 1i ri- 

?J(crilC' · d . . • ono p1u1tns10 a una pubbl1caz1one periodica 
~olaro. monsil• di lul~e le dog•no, mentre qui·lla eh; 
_onorevole S•natore D1 Retei drsidera è uua pubblica- 

11.ooe complessiva elle sia basle•ole alla discussioae 1u 
di un auo cosi imporlanlo come quello del lralla10 di 
com rnerc10. 

ch~e~alore Dnchoqné. A•evo chir•lo di parl•re P"r 
l'.'ar1re 1ppun10 coi~~· 1 1ensu mio, poteva cooriliarai 

PP1rtn1e rontradd111ont fra le p..rule dPgli onoretoli 
preupioaoli. Ila tolto ml pare abhutaoza 1pi1·ga10 ~. 
qu_anto ha ooggiunlo 11 •ignor .llini•tro. Quindi non ho 
~~u. hgio_ne di parl•re. Del reolo la pubLhcui"oe delle 

l11ie d1 che ba d•llo Il Senatore Scialoìa non aolo "' ' ••te come egll ho oolato per l"anoo 1861; ma fu fuua 
•hreai p1·I •860, e per recenti88ime rirercbe che mi è 
OCro,._ di farr, 1000 venulo a conoscrre che l"A1nrni­ 
llfotra,ione ba prtssorhè in pronto eguale pubhh·:aziune 
ller ciò che 1i riferisce al 1862. 
. Presidente. Interrogo il Senato ae vuol chiudere la 

diacU&liooe gener.1le. · 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. La plrola è al Senaloro Di Pollone. 
S.nalore DI Pollone. Poirhè 1i ' ia1i1uito in c•rta 

8Ui1a l"ioven1ario delle promeu• falle dal llinillro d•lle 
6oooze, prom...., le quali/noo [porto dubbio cbe •Rii 
&v913e io mente di aocidiar .. re, mi p1•rmetto di ricordyr­ 
~lit!De un'altra per "'80 raua, di (ornirfl cioè al Senato 
il ri.auhamento del preatiLu dei 500 miHoni, di cui oon 
ho inle&o parlare In queat°inlfnlario che diceva -erai 

fallo; prego prrciò Il 1ignor llioislro • •oler dire ae 
sia.si mantenuta questa promt"saa. 
Ministro delle Flna.nze. La pubblicauon• urebbe 

falla già da gran lempo, e dico anche, avrebbe do1uto 
rarsi de ooo vi Cosse sorto un oslacolo di lievr entità 
pt·r alcuni titoli p<'r cui ti era uoa corrispondenza con 
una e aaa bancaria estera, e oapcevano difficoltà di riacon­ 
lro fra l nostri calcoli. Siccome in uo conto di questo 
genere anche i centesimi debbono essere calcolati rigo­ 
rosamenle, ne t~niv:i che da questa piccolissima varia· 
zione nasceva una differenza, che ao1o pochissimi giorni 
fa è 11a1a IOiia; fu appuralo dove era J"equivoco, e la 
pubLlitozioae avverrà Cra pochi giorni. 
Presidente. Interrogo il Se11a10 1e \"Uol chiudtra la 

discussione generale. 
Chi vuol chiudere la di1cussione generale oorga. 
(La di1cll8Sionc genoraie è chiusa.) 
Leggo il progello di legge : 

Articolo unico. 
e Il Governo del Re è autorizzalo pel me•• di mag• 

gio 1863 a pagare le 1pese d1•ilo S~to ordinarie uella 
mi;ura 1tab1li1a d.11 progcllo di bilancio 18G3 colle re­ 
l;1ti~r appendici, e le 1lraorJinarie che noo ammettono 
dila1ioni, e dipendono d.\ obbligaiioni anteriori o aiano 
specialmente approvale. • 

Se oeBSuoo domanda la parola trottando1i di legge 
di un articolo aolo, 1i passerà alla vota1ione. 

. PRF.SE'.\TAZIO:il! 
DI D[l! PROGETTI DI LEGGI!. 

1111ni.tro del L&Tort Pubbllol. Dom1ndo 11 parola. 
Prealdente. La parola è al llioi11ro dei lavori pub- 

Llicl. • 
Ministro dAI La.vort Pubblici. Ho J"onore di 

prea•ntare al Senato due progelli di lo~ge già votati 
d:illa Camera dei deputali ; Il priono per la coslrll1ione 
di un pori•> nella Rada di Bllll>; li aecondo per la co­ 
struzione di un porlo in Saola Venere nel golfo di 
SJnla Eolemia. 
Presidente. Do allo al llini1lro dei lavori pubblici 

della presealJzione di quuti prog•tti di legge, I quali 
aarnnno llainp;jli e dialribuiti Dtgli trfiai. 

Pri1n~ di prurtKit·re alla Tota1ione, la quale trattan· 
doai dì un pro~•llo di un '"lo arlirolo non 1i fa per 
11Jiata e tcduta ma pt>r squiltioio segreto, a termini del 
reHolamento, prt"gher•l il Senato di •oler fil1are l"or­ 
dioe del giorno per le 1ue ulleriori oedule. 

Non tBSeDdovi lavori io pronto per poter Immediata• 
mente far luogo ad una seduta. proporrei al Senato che 
1i Tolt'lle nduoare m~rcolrd\· prossimo aei maggio, al 
torco. ne~li (;ffizi per !"esame dei progelli di le,ge ora 
pres··ntali dJI 1i•nor Ministro dei lnori pubblici; alle 
ore 2 in aeduta pubbliu per la di1eu11iooe, in primo 
luogo, dcl progetto di leg@e !IUii' aO:raocamenlO delle 
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terre del Ta\·oliPre · di Puglia, 'tlisendo atnro acceetato 
dal relatore qetrcroci. Centrale che per d-uo ~iorno 
potrj essere in pronto, e pr-ventlvamerue dis rihuita la 
relazione; poi per l'aff.1r .. del prinelp» di Sunt'Ella. 

Se dunque n•1D vi è Ot.BPrtazione in contrario, la se 
dola e'iurende Iissuta per tnerculedl 6 magi;io, e l'ordine 
dcl giorno quello 1ovra arcr-nuato. 
Presidente del Consiglio. DomanJo I• parola. 
Pre•ldente. La parola è al oignor Presidente d,·( 

Consiftlio. 
Pre•ldente del Consiglio. lo non letendo di 

avrrd epieguioni d.11 rel.nore d ll'Ufflcio Ct>ntr;1le no· 
minato per l"~-n~ d··I prO.(t'tlO eulla 4tt1•sth00e d"lla 
Sii il, mJ qualora Iosse pr-s-ntata e diatriLuita la n-la­ 
sione su tale progetto, prt~herei il St•n,110 a •ol1•r 
porre in qu1·ato case anche all ordine del giorno li1 di­ 
ac:ussi•1DB dt·l medesimo. 
Presidente. Quf"dta mattina Ilo loterrogato J' one­ 

eevcle Senatore SI' aluiil 1101 lf'tnllO in cui 1-r..a da spe­ 
fjJ'lli che russe in pr .. 1110 la nlaa-one sul pr••llello di 
leg:.!e relativo alla Sila, Pd ,.~Ji tia,.. in @r"d'' di d1rft 
all'onort'VOle aig. rren1deute d~I Co1111ig1io le occcrremi 
1pieg.1zioni. 

Senatore Sc1alola. l•ri ali• o,.. due appena eono 
staro eli·Uo rl•l;1Wre d.·11' UC6rio cht" li ti radunolO pur 
ieri P"' la prima volld, bo a•ulo !"incarico di don11n• 
dare multe i11rurn1a1ioni di r.iuo e molte 1vir11a1ioni, e 
di rif1•rirne quin11i 111'1.:mdo ac:ciò qup~to pi~li qu .. Jle 
d1·libt•rjzio11i C'he rr1·d~ iotvruo al prog1•llo sitaso; ciò 
Cani> allora l\ll-• sarò in tira•lu di P".ter JiN io quauto 
te1npo pi.trA e.11·r1! Calla la rt·l;iii ·Ot9. 

Senitlore Cadorna. Domaudo la parola. 
Pro•ldente. La parola è •I ••KDOr Seoalure Ca· 

doma. 
S..•nalore CaèonDa. Yi p~re rhf' p•·r ov•iare le di( 

. ficolt • che 110,·eat1 Tohe iorunlraoo IP Ootlre 11·dult•, 
ed aoch~ p1·r rir:uardo di 1nult1 Senal .. ri rbf' Ol'cupa110 
ahi iio"ie;;tii ai qu;tli aono chiaroati n1•C11W:iriamPDle io 
luoi.;hi (uori dt•lla, Capil,11~, e do11de d1•(1buOO poi Y8· 
Dirvi. 1art>Lbe cun'frnirnte. ae fOS&ts poMihilc.-, I' addl• 
tare un aialema p1·I qu .. Je ai pult>111t>ro lf'Dt-re di st>suito 
molte lt:dutt>, t"pJWrciò ouo ro1ninC'i;,re I" mPdN1111t' 
fiuchè un rc1~;;i:uard.-~ole numero di pr~elli fuSllt! in 
pruoio per N•tre di1cud80. .• 

Su-:co1ne ora nl·D potr~blie were in pronto che on 
pro;.i:1·t10 aulo f. I;, rt>la1 ono 1u1r •• fT.1re drl prin1·ip#" di 
Sa11t Elia, cosi io vr porrPi rhe li ritarda. .. se fino a t·hc 
Ti foa.;e qualt·ho allro pruio!f>UO; ed a.Jlora i 1nE>mbri dtf 
Senato che 11000 ruori di Torino potrt·Llwro veni1'f' qui 
colla cerlt·zza di dovt-rvi ri1111111·re Piill'f'CChi siurni "'er 
la 11pEttli1iune di molti arfJri. e aou colla ct-Mrzia di 
Don doversi f,•rruare rh~. pocl1i. 

Pr.-ghert:i qui11d1 il ai~nor Pr1•sii1ent11 di ,·edere 11 
non f•isse t•pp11rlu110 •li protrarre tfakuo p<X'O I° t'~Ol'D 
dt·lla fii'l.11ioue d··I iriorno per una pr1Jtl.ili11JI aetlula itllO 
1ropo tht' bo tJra i11dic<tlO. 
Preuident.e. ll pcobit:ro dd S.:uaLore C•<loroa 6 
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•l•to roolant•monle quello dell't:ffirio di P,..,ideon; ma 
ru un pt-n.."'iero che non Jl()lè mai ~.;ere me:1.so ad ese· 
cuzione, p('rrbè pt•r la di:.i:p.irilà che Ti ebbe 1empro 
sul trallamento lra il Senato e la Camrra dei Deputati 
quanto all t pre:1entaziune dPi progt>tti di leg;.:e, non ee· 
aeo.to'"i miti ''ilo uguale rip&irto nell"ioizidtiva di pre· 
lf!nlazione wlle due ~amere, non si è m.1i putulo ala· 
llilire un aiRtema regulare prr la apediziooe dt'flli a(l'Jri. 

Si aggiun~ che nelle circostanze in cui il Senato 
ai tro\·a, e pt-rchè ma~8i1naruente molte ,olle 1ooovi 
progetti 01>0 1cc01m11agnati diti nt>ctuari 1rbiaJimeoti • non 11i è tn<ti potuto OPrnmeno stabilire un ordine 1uc- 
ces.0;ivo e regolare sugli 1cr.ari diinribuiti, o cio 6 tanto 
vt·ro rhe ad1·1t10 datò lettura, co1nP. gi.'I mi rro propo· 
Ilo di rare, prin1a rhe ne R\"e:olJl.e parlato l'onort'\Ole 
S...•11alore Cadorna, d .. Jla nota dt'i ).1vuri eh.- •uno in 
CONO e.I i si~nori relatori d•gli umr1 C...trali, od I 
aisnori S1!11aturi, che r;tnno le ,eci di presidenti, po· 
lr•nno d•r conto del motivi P"' i quali que•tl pro~eui, 
di cui io (Jrò renno, non b:tono finora poluhJ easere 
portati in puLlilica di:tl'Uti•ione. , 

Il Mi11i&tt>ru 1itià IVPVI ratto qualche prttmora prrch6 
il pruHt>llO Rul Tavolieore di Pul!liit veuine diti.cUMO, ed 
io 1vtv1 rn•dulO che roue il caall dl ciò fare oella 
..dola di cui ho lpglè parlato. Quanto all'affare del 
PrincipP di Sant'Elia, oatural1nrnto nso non am•nelle 
dilc1done; ed fCfO p!•rchè io avevo& crP<iuto opportuno 
di proporre al S.•nato che 6;,n .. e il giorno di mtrco· 
ledi pr1 ui1no per la di11ruuione di qurslt? due rose. 

:;e poi 11 Stnalo vuol ri1nandare i11<h•tern1inatamrnte le 
aue 11·dulP, à In (..Lrohà di (arlo. ~d io l'larò 1spctl;1n".lo · 
rJ1e i 1if(D1•ri St.>nalori mi indirhino il giorno di poler 
d1·t··r111in .. re una 1P1luta, per~hè dallo alato d•·ll1.? i11for- 
111azioni rhP ho prt10 e che •icuramentP 1aranno con­ 
rcr111ate d.d roll1·~l1i i11carirati d1·lle rel.11iuni. non pono 
arwun11·01.re quali prugPlli di l•M~•· ollm q~lli da me 
in<licali, 1i;iao o nun io iatu"lo d1 uoa pU1Sibile protsima 
d11rou1onfl. 
Fratlanlo p11'go i ol~nori S.nalori a voler dnre 11collo 

allo olalO d··gli atrJri peodeoli che neva faUo pre­ 
parar1•. 

Vi ha anzitullo il prngPltO di lrg~• ,stilla proprietà 
lt•llt·raria .rli rui '°' rtla1ore il 1i.,nor Se111tore &·htloia 
il qual• po1rà dare quelle 1pieg11iooi che io 10gu.1o al 
r.11to ttrita·nenlo, P~ll(lRO ocrurrf'rP. 
Senatore Setaiola. V.-one chia1na10 li sittnor Mini· 

0•1lro d'Aitrit·1,lt·.ra e Commrrrio 01•1 1roo dtll"UftiC'i~ 
t:eutrale ed rt;li cortesrmente si affidò al u1rdl'8imo 
p r pr .. p;arare uo contruvrogt·lto sopra alcuni punti 
~ri111·ipali che veonero didcusai cullo •lesso 1igoor Mi· 
oi11ro. 
Qu1~to roolropro~rlto @ii •ennP. prPparalo d:il rrla· 

•oro, il quale b,, pure pr>·R""' il Pr..,idento d1•1l'Ulncto 
t:i·nlrale d1 rarntt l.1 coovut·atione. p1·r dJrne lrltur1 • 
1u1ti i n1e1nl1ri. e polf'f'lli qu111di l"l,;nicìo 1truo pi1rre 
1,j,.11arn1·nte d0aC'rordo anr:h~ rol •i~nor Minialro su lutti 
i punii prindp•h in cw ti po1c111e ....,..., dillkooo. 
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stesso ci ba d.iti, sono In l!T•do di aasicnrare il Senato 
che qoP<ttl) progt•llo ai porrebbe portare im di:tcuaiooe 
n1•lli1. sl1~Md 1t-f1uta di mercoledl pr11Mimo che il 1igaor 
Presideute ha aceennata. 
Prosideate. Sali un progeuo Il quale si porteli in 

&f_lgiunw a quelli me ... i all' urdioe del giorno per mer­ 
coh!di proaisimo. 

Vieoe in sesto luogo il progello di legge relati•~ alla 
Sila ddl• Calabrie, sul quale 1i 1000 già datl 1cbiari­ 
menti. 

Finalmente •iene il progetto di l•g~e relati•o all'ar­ 
resto personale io materia civile e commerciale ; rela­ 
tore detlUffìcio che deve esarnioarlo 11 6 il 1ignor Sena· 
tore Va<ca il quale potr• dare al Seaatc gli 1chi1rimeoli 
opportuni. 

Seoarore Vacca. A nome dell'Vfficio Centrale, come 
relatore, io rìspoudcrè che non prima di 11am1ne l'UI· 
Orio 1i è occupalo della diec1miooe di quel progetto di 
11raodiesima importooza; e considerando appunto tale 
1ua importanH ed il lungo studio che •i 1i dofli por· 
tare oovra. uuo 1arei in grado fio da questo momeuto 
di dire quando questo progello potrà eaa•re maturo 
per I.a disc usai ooe. 

S.natore AM'ivabeae. Domaudo la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
&nature AM'ivabene. L'onorerele signor Ministro 

dei l.vori pubhliri avendo proenwti due progetti mi 
pare che 1i potrebbero riunire @li Ulli&i domani o dopo 
domaii per 1°t>Sa1n1 dci medesimi, ed allora qureli due 
progetti polreui-o, se la r•la1ione I°'"" io proolo, es· 
sere posli all'urdioe dd giorno per la seduta di 111•r­ 
culcdl prd111i mo uoil4mrnte •Kli ahri già accennali dal· 
l"uuurevule aigoor Pre.id~ote. 
Prealdeate. li nostro regol1rneato 11&bili1ce ua i.r­ 

mio" pri1ua de-I qualtt nori può prcnde..,i ad t1111rue ne­ 
gh UfOzl ua prog•llo di legge, e di più devo preee­ 
d•re un 1hro spazio di tewpo per la 1tampa e la di­ 
s1ribu1ione dd ruedrsimo. 

. Qurale dilazioni, non tenuto coato della domenica, 
~· JKH1t•J"t>Ll>ero prubalnl1nente 1 marled1 proNi100; ed 
10 rred•lli di protrarlo a m•rcolcdl per aoo iocomo­ 
d.re due •oli• i 1igoori Senalori. 
o .. che Il ~enato ba rono1ccn11 dello •uto dei 1uoi 

Ja,·ori• riono•o la prupoiila che ho già avuto l'onore 
di r .. rc;li, Tale I dirt!, se Toglia riuoiM mt-rcolr.111 Pl'OI· 
1i oo, IS del Yenturl> mitggio, al Lucco ot>gli Urli11 fJer 
l'•••m• d•i du• prJgelli che 1-0no 1wli preaeotali que- 
1foggi, ed all• due io 1eduta pubblica per la discus- 
1iuoe del pr01g•llo di l•gge rel•livo 11 T11oliere di Pu­ 
glia, drll'aO'are dd principe di S.ot'Elia, DOD che dd 
progello rd•liro alla 1aaatoria di malri11100! di cui ba 
rauo cenno l'oourevole Scoature Vacca. 

Citi •pprova qu .. rordiu• dd giorno togliti aluni. 
(Appruv.10.) 
U Seu•to dunque l convocato I""' wercoledl. 

Qu .. io progetto per ciò non può ancora per ora 
~lere portato alla pubLlica disruS1iune, e oon 1.1ri 
che dopo rompiuti @li incumhtnli a roi ho acct-onalo, 
che io IJrò io srado di presenlore la mia r•laziuue al 
Senato. . · 
l'realdeate. Dunqu• qu .. 10 progeltu nou ha per ora 

uo termine prevedibile di alluaziooe. 
Viene ia aecondo luogo il progcllo di Codice )><'• la 

marina 1oerran1He, del coi eaarne è 1lal1 iol"aar1cala una 
Commisaione 1pcciale, della quale ~ Pro .. idente il signor 
Se.oatore Serra, a cui faccio preghiera di dare qualche 
1p1ega1iooe. 

Senatore Fra.ncea~o Serra. La Commission" che 
bo l'onore di presiedere, ba nominalo una Solto Co111• 
DJiSRione fra i 1ooi membri, la quale ai occupil ablrre­ 
fhfnle di qut>ttlo J:1voro; ma ai lratla, o Signori, di un 
latoro di 111olto rili!!VO e di grossa mule, e per const­ 
gurnaa, nou ~ewole ai laccia IUllo il possibile per pre· 
P•rare al piit pr"11to la rel;11ione, non pulrei prr ora 
Precisare il trmpo io cui polrt qu•a1o importaole pro- 
8•llo venir disculdo. 
Pnaldeate. Vede cosi il Senato che aorbe su que· 

Il~ pro,etio nou 11 pub determinare l'epoca relativa io 
cui 11 polrt di•tulere, 

Soggiungo ora che mi l italo d•llo rhe nella Com· 
mi11io11~ 1i è fallo l'eccila1nt-nto pt>rcl1è 11 1t:lmpassero 
f procfl.li vt'rhali rh·ll" ~dute d.-lla Co1nmi~11ioae prf'UO 
il Coo.cigliu di SL.lo, che hHnno tratto a quNl;I m•leria: 
1tt 1i fa luogo a qurato divi11amen10, cosa che Onora 
".ùn si #- usata, ne avvt>rri cer1ameate una praluoga· 
&Jone aotevole del lavoro. 

Viene in lN•o luo~n il pro~•llo per la ro~r~;.;,a· d~i· 
~f!(·f'toto di 10.i:1>4•01iont- d1·ll'in·luhn prou1ul;1:alet in ~ .. puli: 
1.ono~vol~ &i:inor St'nalurft Vi1:liani. N~ndo Vict' pre· 
lht~nte dt-11' (jffi1·io cht- dc\·e Mamioarlu, potrà d61re 
ICh•arim•o~ al riguardo. · 

1: 
~eitalure Vtgllant. Dirb quel poco rbe l a mia no- 

111• a questo riguardo. 
t·urrìcio al è ra1lunato una 'olia; ba rirono~r:iu10 la 

1~"f"llili di do1na11dJre 1rhiari1n .. nti al ai~oJr Uiuislro 
d.' Gr;,&ia e Giu111izia; la du1nanda f> &lilla lral'lllt'SBI; 
1~ tLhe no pri1nn riscnntro coo rilt!rva ili d.are 1chia· 
rtmpoti fJiU compiuti; in qu1•slo al.alo di <'05f', J' UrOcio 
nou ha rrellutu di prendPrt' alcuna d1 JiLer.1.ione, .,:pet• 
~D•lo t"bt! il ~ioi"tro abbiJ curnpiute qut·llu co1nuuica· 
llUfli che gli IOUO 1talt! ricb.etlt•. 
Preatdeate. Ancbe que110 progello di l•g~e nou 

può ... •ro portalo COiii prestJ io dimw1oae. Virne io 
quiolo luogo il progetto pt!r h• aaoaturia di malriwooi, 
di cui il S.a11ore Vacca ~ relatore. 

Senaloro Vacca. A uomo dellTC6cio risponderò cbe, 
Don priina di ieri, I Crficio per ah·u11i duhh1 cht 1i t>rano 
el•vati io ordin .. a qut•110 prug1•Ho. h t 1ti1Ditlo oppor· 
lu110 i11vitare il )lin11tro (tUardoisi~•lli ad inlt-rvt>nih" at·I 
IUo aeoo, e in segui&o a 1cb1ariwe0Li cbe il M1oiMro 
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. Si pu<a ora all'ap""1Jo nominale. 
11 numero legale oggi l et; 111. 
(Il Sena Loro "grelario Arnultl7 la.. raQJlello oo­ 

mioal•.) 
Risulldo della •ota1ione : 

Num•ro •ei 'Tolanli. 
voi; la•lll"'•oli 
• coutr-..tri . • 

li Senato 1pprou, 
La seduta è acioJla (ore ' 3[t.) 
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